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Gli affari 
della PCA 

L'Italici è i l a w e i o il pao-if ili'l-
la CUCCtlglia per SÌ Ii clinici del 
gener i lo tlcinm-iNlMiii' . 1 n c ' i 
to riunii», il l ' ini . I . lkan, c o i u -
m i i s a i i o d. e. a l la (_"• inventa Ita
l iana, >Ì sveg l ia e •'lipul.i una 
c o m e i u i o i i c pr iva la CIMI la qua le 
c o n c e d e l'uso, per 3 anni , ad un 
a l t o d i irni ta i io de l la Chieda, c a p o 
del la l 'oni i l ìc ia ( niimii^-.iniie di 
Ass i s t enza . Moni , l i .ddel l i , di tut
ti i beni del l 'I . l i te ila lui a i i inu-
ni>trato e la cu i a p p a i teue i i /a <• 
de l lo S ta to I ta l iano. Si t i a t ta . di 
un indente patr imonio . va lu tab i 
le a i"30 mil iardi di l i i e e ior-e 
più, c o m p o r l o di co lon ie , pa le 
stre, teatri, c i n e m a , ter ieu i , co l 
legi , c a m p i sport iv i . Q I I U M tutti 
i beni , a dir la in breve, c h e lo 
S t a t o I ta l iano po--.icde per l'as
s i s t enza ai g iovan i . N o n è chi 
non veda, in q u e l l a o p e i a z i o n e , 
(piale e n o r m e alTaie a b b i a fatto 
la Coiuiuiss io i ic Ponti f ic ia . 

Q u e l l o c h e va uggitili tu. oggi , 
ci s e m b r a es*eii / . ialnieiite q u o t o : 
l 'accordo Halde l l i -E lkau pre lude 
a m a n i f e s t a z i o n i a n c o r a più es te 
se de l la rapac i tà del Vat icnno da 
un l a t o e d e l l ' a c q u i e n t e n / a s u p i n a 
del g o v e r n o i ta l iano dal l 'a l tro . 
I C o m u n i , le A m m i n i s t r a z i o n i 
Provinc ia l i , v e n g o n o pr ivat i dei 
beni ai qual i h a n n o il più na tu 
rale d ir i t to : e se la tesi r idicola 
AcW'itloncità dei c ler ical i a l l 'ope
ra di e d u c a / i o n e non v i e n e d i -
f-trutta, non sarà i m p r o b a b i l e che . 
un c e r t o g iorno , un Mons ignore 
dcll'Univci.-atù Gregor iana , r ice
va. a t tu i verso una CIMI v d i z i o n e 
p r i v a t a , da pai te del Minis tro 
della Pubbl i ca I s t ru / ìone . il g o 
d i m e n t o di tutte le s c u o l e i ta l ia
ne. B i -ogna s tare d a v v e r o in 
g u a r d i a ! K" g i u n t o il m o m e n t o 
per i C o m u n i , per le A m m i n i s t r a 
z ioni P r o v i n c i a l i , per tutt i i c i t 
tad in i . di batters i a f o n d o per 
o t tenere la c o n s e r v a / i o n e o il g o 
d i m e n t o e l ' ammin i s t raz ione d i 
retta dei p u b b l i c i beni . Al Vat i 
c a n o e v i d e n t e m e n t e non b a s t a n o 
più nò l 'obolo di S. P ietro , nò i 
contr ibut i dei A ari Stat i , s e esso 
cerca eli im p adron ir s i , per m i g l i o 
rare le propr ie f lor id i ss ime c o n 
d i z i o n i , deg l i s tess i Ent i di a s s i 
s tenza i ta l iani . Ingh io t t i ta la G i o 
v e n t ù I ta l iana , vi sono i P a t r o n a t i 
Sco las t i c i , l 'O.N.M.L. i Consorz i 
A n t i t u b e r c o l a r i e c o - i v ia . 

O r a m a i s a p p i a m o q u a l e la 
=trada per l iqu idare ques t i Enti . 
P r i m a il g o v e r n o li a f f a m a l e n 
tamente . li m e t t e in c o n d i z i o n e 
di non f u n z i o n a r e : un cer to g ior 
no, q u a n d o l 'a tmosfera è m a t u r a . 
il g o v e r n o n o m i n a un s u o n o m o 
di f iducia e in un s e c o n d o t e m p o 
firma u n a c o n v e n z i o n e c h e s a n 
c i sce , c o m e in q u e s t o c a s o , la c e s 
s i o n e dei beni de l l 'Ente in q u e 
s t i on e a d u n ' o r g a n i z z a z i o n e va 
t i cana . 

Ne l c a s o a t t u a l e la tesi de l la 
idoneità m o r a l e e po l i t i ca de l la 
P .C.A. , è s ta ta s o s t e n u t a u f f i c ia l 
m e n t e sul Popolo, q u a l c h e g i o r n o 
fa, d a l Prof. E l k a n in persona . 
II Prof . E l k a n , d o p o a v e r d i c h i a 
rato c h e tra c i n q u e a n n i la P .C .A . 
gli rest i tuirà tut to ( i larità dei let 
tori) , a f ferma c h e il fa t to i m p o r 
tante è c h e n e l l e c o l o n i e de l la 
P .C.A. s i p r e g h e r à m a t t i n a e *cra 
e non si f a r a n n o « o s c e n i ba l l e t 
ti ». S e il Prof . E l k a n ha v o l u t o 
dire , c o n q u e s t o , c h e n e l l e loro 
c o l o n i e si farà a t t e n z i o n e a c h e 
non a v v e n g a n o p i ù e p i s o d i v e r g o 
gnos i c o m e q u e l l o c h e h a por ta to 
al s u i c i d i o nel c a r c e r e il Pres i 
d e n t e dc l l 'A-C. di N o v a r a , (con
d a n n a t o a d u e a n n i e d iec i mes i 
di r e c l u s i o n e p e r att i i n n o m i n a 
bili c o m p i u t i c o n t r o un b a m b i n o ) : 
«e v u o l d ire c h e s a r a n n o tenuti 
lontani da l l e c o l o n i e d ir igent i d.c. 
c o m e quel ta le G i u s e p p e T i z i a n o 
de l la p r o v i n c i a di V e r o n a , d e 
n u n c i a t o non p iù di 5 g iorn i c r 
s o n o , per v i o l e n z e c o n t r o una 
b a m b i n a , c e r t a m e n t e fa b e n e ; egli 
potrà cos ì rass i curare le f a m i g l i e . 
p r e o c c u p a t e , c e r t a m e n t e a s sa i p iù 
di ques t i fatt i , c h e non del c a n t o 
dell'inni» del la R e p u b b l i c a , di c u i 
si fa c o l p a a l l e c o l o n i e d c l l ' U D I . 

Ma vi è m o l t o di p i ù : la tesi 
MYidoneità m o r a l e a l l ' e d u c a z i o 
ne de i b a m b i n i s u o n a c o m e u n a 
trag ica beffa, q u a n d o è so s t enuta 
dag l i a l l ea t i d e g l i a t l an t i c i . La 
s tor ia d e l l ' a t l a n t i s m o in ques t i u l 
timi a n n i è s ta ta scr i t ta co l s a n 
g u e de i b a m b i n i : e que l l i c h e s i 
d i c h i a r a n o ogg i i sol i idonei a l 
l 'ass is tenza m o r a l e dei fanc iu l l i 
non h a n n o l e v a t o u n a so la v o c e 
prr c o n d a n n a r n e gli assass in i . 
Q u e s i i p e d a g o g h i i n e g u a g l i a b i l i 
s o n o quel l i c h e non h a n n o l e v a t o 
la p i ù flebile protes ta p e r l 'ucc i 
s i o n e di 200 mi la b a m b i n i c o r e a 
ni ; p e r il l oro internamento^ ne l 
l ' inferno del c a m p o di K o j e ; e . 
per il l anc io d , batteri s u l l e H " * £ £ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ 

Ed è propr io p e r c h è ridonata « o s e de l Prof. L l f c a n ^ l l a R C A . 

UNA GRANDE VITTORIA DEL POPOLO PERSIANO SUI TRADIMENTO DELLA CORTE 

Lo Scià richiama Mossadeq 
costretto dalia protesta popolare 

Spsscinhmo deputati su sessantatre votano per il vecchio uomo dì stato che accetta il 
mandato - Dimissiorìi del governatore militare di Teheran - Sultaneh è fuggito all''estero 

La Corte dell'Afa si dichiara incompetente nella vertenza petrolifera 
TEHERAN, 22. -

u a m a n o Munitosi si.iimuie pei la 
designazione del Pr imo Ministro 
dopo le pieeipitoòe dimissioni di 
Sultaneh, ha eletto a btiagrande 
maggio ianza Mossadeq: su 153 de
putati presenti , 61 hanno dato il 
loro voto al l 'uomo che era stato 
des ignato a'ia carica di Primo Mi
nistro dalia volontà popolare. 

In un messaggio diretto alla po
polazione, Mossadeq ha annunciato 
di accettare l'incarico e ha chiesto 
a; paese di conserva le una vigi le 
calma. Al le 17, i! nuovo Premier 
è s tato ricevuto dallo Scià il quale, 
non ha potuto che sanzionare la 
volontà ebpres--.i dal Par lamento e 
dal paese: anche la richiesta di 
Mossadeq di ricoprire contempora
neamente la carica di ministro 
del la guerra, che era stata all 'ori
g ine a lmeno formale de l la prece
dente crisi, è stata accolta . N é po 
teva essere d iversamente: un tenta
tivo ostruzionistico da parte de l lo 
Scià — si dichiara a Teheran — 
avrebbe avuto ripercussioni S la
viss ime sulla stessa t casa reale: 
mai il s o v i a n o è stato così im
popolare come m questo m o 
mento, e lo dimostra il carat
tere apertamente i cpubbhcano as 
sunto dal le grandiose manifesta
zioni di ieri. Il grido: « Viva la 
repubblica » si è diffuso s u tutte 
le piazze di Teheran e del la P e r 
sia in s t ie t ta unione con le parole 
d'ordine antimperial ist iche: le ata-
tue de l lo Scià abbattute, le scritte 
che. s e m p r e più numerose , sono 
apparse sui muri rec lamano l'ab
dicazione del sovrano, la denuncia 
della col lusione tra il fì lobritan-
nico Sul taneh e la er icca del la ca
sa reale dimostrano oramai , senza 
possibil ità di equivoco — si affer
ma negli ambienti diplomatici e 
politici delta capitale — che il po
polo persiano ha unito, nella pro
pria lotta ant imperial is t ica , gli in 
glesi e lo Scià in un solo obiett ivo 
ost i le . 

La g l a n d e vittoria ottenuta dal 
popolo iraniano con il ritorno d'i 
Mossadeq al governo è s tata oggi 
accentuata da un altro importan
t i s s imo successo: dall 'Aja, infatti, 
s i è appreso che la Corte interna
zionale, chiamata dall'Inghilterra a 
pronunciart i sul la « vertenza p e -

1 P a r l a m e n t o | t t o h t e i a », si è dichtaiata . a mag-
i i io ian/a di nove voti cont io c in
que, incompetente ad occupai si 
df-lla quest ione, d:indn quindi pie
na ragione alla tesi di Mossadeq 
n quale, appunto, aveva sol levato 
l'eccezione di incompetenza. In ba-
ne alla decis ione odierna, la Corte 
dell'Aja rifiuta di prendete posi
ziono in m e n t o alla richiesta in
sieme di ot tenere indennizzi per la 
nazionalizzazione dell 'AIOC. 

Nel la sentenza si a l ien i la , t ia 
l'altro, che .. l 'Inghilterra non può 
invocare a lcuno dei t iattati conclu
si dall 'Iran con altre nazioni >•: ìn -

to ve i so la compagnia. I douument i imento ni cui le incertezze di Mos
che lecano la firma de l governoUadeq avevano determinato una t>i-
ìraniano e de l la compagnia hanno tuuzione di difficoltà economiche 
uri solo "S.-ODO. quel lo d i regolare rwsii 2,"',v" 'rt "^cà, ev identemen-

Mossadeq / 

fatti la concessione de l l 'AIOC non 
è al tro che « u n contratto fra un 
governo e una compagnia straniera. 
Il governo britannico n o n entra nei 
contratti e non esiste contratto tra 
il governo britannico e quel lo ira
niano. In base al contratto es i s ten
te, il governo iraniano non può 
reclamare da l governo inglese c iò 
che d e v e avere dal la compagnia, 
né può essere chiamato in causa 
ad adempiere verso il governo in 
g lese degl i impegni assunti so l tan-

i rapporti fra la compagnia e il 
governo m relazione a l l e conces
sioni. In tutti i casi — conclude 
la sentenza — essi non regolano i 
rapporti fra d u e stati ••* 

In tal modo, il solo s trumento l e 
gale di cui la Gran Bretagna s p e 
rava di potersi va lere contro l'azio
ne iraniana si è spezzato tra le 
mani di Londra, con conseguenze 
più importanti di quel le che p o 
trebbero apparire a prima vi6ta. 
L'eccezione d i incompetenza 6olIe-
vata da Mossadeq si basava, infatti, 
sulla considerazione che il provve 
d imento di nazionalizzazione del le 
risorse petrol i fere era una quest io 
ne di esc lus iva pertinenza de i d i 
ritti sovrani de l lo Stato iraniano, 
e quindi di carattere esc lus iva
mente interno e non giudicabile da 
un tribunale internazionale. D i 
chiarandosi incompetente, la Cor
te internazionale del l 'Aia ha per
tanto riconosciuto l'assoluto diritto 
del popolo e del lo S ta to persiano 
di disporre in piena libertà de l le 
proprie risorse nazionali. 

La notizia de l le del iberazioni de l 
la Corte, giunta nel pr imo p o m e 
riggio a Teheran, ha dato un nuo
v o colpo al le speranze de l la cricca 
Qloinglese. La posiz ione di Mossa 
deq è ancor più forte d o p o il suc 
cesso ot tenuto sul p iano interna
z ionale ed è ev idente che , in tali 
condizioni, non sarà poss ibi le i n 
ser ire un cuneo nella unità nazio 
naie formatasi intorno al la figura 
del vecchio u o m o di Stato. 

D'altra parte, si osserva sempre 
a Teheran , il grande movimento 
popolare con il quale la stragrande 
maggioranza del paese ha dimo 
strato di vo l er r innovare la sua 
fiducia a Mossadeq dovrebbe far 
meditare ser iamente il Primo mi 
nistro. E' indubbio — si dice — 
c h e il co lpo di forza con il quale 
lo Scià estromise la settimana 
scorsa Mossadeq dal governo fu 
possibile solo perchè il Pr imo Mi
nistro non aveva saputo trarre tut
te l e conseguenze pol i t iche ed eco
nomiche dal la rottura con le po
tenze imperial ist iche, non aveva 
voluto mobi l i tare tutte le forze d i 
sponibil i nel paese per condurre 
fino in fondo la lotta di liberazio
ne : in ques te condizioni, nel mo

te, ritenne e&sere giunto il m o 
mento opportuno per l 'estromissio
ne di Mossadeq, in preparazione 
di un più ptofondo cambiamento 
di rotta. 

Gli avvenimenti di ieri hanno 
dimostrato come il popolo iraniano 
abbia pienamente compreso i d ise
gni di tradimento del lo Scià e della 
cricca che lo circonda, non solo, 
ma ritenga giunto il momento di 
marciare con maggior decisione 

sulla strada della l ibeiazione na
zionale e ilei p iogresso sociale. 

Tali sono le indicazioni che Mos-

(Cuiitinua in 6. pagina 3. colonna) 

Sultaneh fuggito 
all'estero in aereo? 

TEHERAN, 2i. — Radio Teheran In 
forma che l'ex-Prinio Ministro Sulta
neh e partito In aereo diretto all'este
ro. 1 posti di confine hanno avuto 
ordine di non lasciarlo espatriare se 
privo di una autorizzazione ufficiale 
del Governo. 

Uerede di Fanny 
>»*̂ * ; -w$»y 

La dattilografa australiana Marjorie Jackson ha raccolto l'eredità 
del la « mamma volante » olandese, Fanny Blanchkers Kocn, e ha vinto 
i 100 metri femminili al le Olimpìadi eguagl iando il record mondiale 
e olimpionico. Ecco la Jackson n e l vittorioso arrivo del la semifinale 

(Telefoto all'Unità) 

A N C O R A U N N U O V O SCACCO P E R IL P R O V O C A T O R E P I N A Y 

Anche il compagno Marius Colombini 
scarcerato dalla Magistratura francese 

Duclos denuncia nuovamente i responsabili del suo arresto - Severe critiche dei social
democratici alla politica di Pinay "sempre più reazionaria e pericolosa per la libertà «• 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 22 — D o p o J a c q u e s 
D u c l o s e A n d r é S t i l , a n c h e i l 
c o m p a g n o M a r i u s C o l o m b i n i , ar 
res ta to s o l o p e r c h è m e m b r o d e l 
C o m i t a t o c e n t r a l e d e l P . C . t r a n 
c e s e , è s ta to r i m e s s o i er i i n li' 
ber ta s o t t o l a p r e s s i o n e d i u n a 
a g i t a z i o n e popo lare , c h e era s t a 
ta p a r t i c o l a r m e n t e i m p o r t a n t e a 
Mars ig l ia , d o v e C o l o m b i n i è i l 
d i r i g e n t e idei s indacat i , i l g i u d i c e 
i s trut tore h a finito col d o v e r r i 
c o n o s c e r e c h e l e precar i e c o n d i 
z i o n i d i s a l u t e d e l p r i g i o n i e r o 
non e r a n o c o m p a t i b i l i c o n il p r o 
lungars i d i una d e t e n z i o n e a r b i 
traria . 

Q u e s t a terza s c a r c e r a z i o n e a l 
larga l e proporz ion i de l la v i t t o 
ria popo lare s u l l a r e p r e s s i o n e g o 
v e r n a t i v a : il «complotto)», i n v e n -

EZIO TADDEI TRA I MEZZADRI TOSCANE IN LOTTA 

Una quercia con fa bandiera iridala 
abbattuta per ordine del maresciallo 

€ Prima erano solo sui pagliai, dopo Vordinanza del Prefello di Siena sventolano anche sui 
pali telegrafici > — / frati a caccia di bandiere — Una famiglia sfrattata dopo 500 anni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SIENA, 22. — Dalla finestra del 
piccolo albergo SÌ vede tutta la 
valle che declina leggermente e 
poi sale verso i colli intorno. 

Il paese dorme da un pezzo, gli 
ultimi passi nella strada non si 
seiiiono più e le lampadine accese 
aspettano qualcuno che cerchi una 
porta. 

Qui vicino ci debbono essere due 
rospi che ragionano piano, sgrana
no il loro canto ed è come se si 
valessero intendere. 

Lontano ci sono tanti grilli che 
hanno preso una cadenza lunga. 
Anche la campagna dice che c'è 
tanta pace e lo dicono quei lu
mini lontani dei paesi che vegliano 
come se volessero rincuorare gli 
uomini. 

Eppure il Prefetto di Siena ha 
promulgato un editto che minaccia 
tutti coloro c h e e spongono tino 
bandiera de l la pace n e l luogo di 
lavoro perchè, dice il sig. Prefetto, 
a vederla potrebbe » turbare l'or
dine pubblico e la sicurezza pub
blica - . 

Ora inrece vedo passare due ra-
pcrri, si fermano, si guardano at
torno, poi uno si arrampica sul 
palo della corrente elettrica, quan
do è in cima attacca una bandiera 

a i u t o a i figli d e i pover i , c h e non 
e prudono p a g a r e l e 450 l i r e d i retta 

loro è que l la t ip i ca d e g l i a m m i 
ratori d e i genera l i a t l a n t i c i c h e 
i! c o ^ e r n o dentina 612 mi l iardi al 
r i armo r 2 mi l i ard i a l l 'ass i s ten
z a ; p r o p r i o p e r ques ta idoneità 
la P . C A , m T è c e c h e p r o v v e d e 
re c o n ì propri mezz i , a l i a s s i 
s t enza de i miser i figli de i d i s o c 
c u p a t i i ta l iani , si è i m p a d r o n i t a 
di q u a n t o lo S t a t o i t a l i a n o p o s 
s iede , n e g a n d o il s o c c o r s o a d e 
c i n e d i m i g l i a i a di b a m b i n i a s -
tistiti dalle organizzazioni demo
cratiche, impedendo crualunf|ue 

Ma se la donazione di Costanti
no ha impiegato 12 secoli per ri
sultare apocrifa, l'accordo Elkan-
Baldelli è stato già smascherato 
neiia sua illegittimità; non solo 
dai comunisti ma, con buona pace 
del Prof. Elkan. da liberali, da 
socialdemocratici, e da alcuni de
mocristiani onesti che ne chie
dono la revoca, decisi a difendere. 
dall'ingordigia delle forze cleri
cali, quel poco che il paese pos
siede per 1 assistenza ai suoi figli. 

| MABIA A. «ACCIOCCHÌ 

e ridiscende. K l'ordine prefettizio? 
I grilli cantano, i due ragazzi se 

ne vanno e li vedo nella strada 
quando si voltano a guardare se 
sventola. 

Starnane in tutta la zona di 
Asciano c'è lo sciopero per le ri
vendicazioni sindacali ed ti diritto 
di volere la pace. 

Appena giorno me ne vado gi
rando per il paese. Sugli alberi ci 
seno le bandiere appese in cima 
agli ultimi rami, sui f.li della cor
rente e lettr ica a l tre bandiere, e in 
mezzo a tutto questo sventolio c'è 
anche il maresciallo dei carabinieri 
che strilla, che va su e giù perchè 
neri ci arriva a levarle. \A gente 
guarda e commenta. 

— Se non avesse detto nulla il 
prefetto, ci sarebbe stata solo la 
bandiera sui pagliai. Invece ha vo
luto che si levasse.-

— Se tutte le leggi hanno que
sto effetto! 

II Prefetto di Siena è stato su
bilo avvertito di quello che è suc
cesso ad Asciano e che l'ordine 
pubblico sta molto in pericolo. Cosi 
le bandiere ci sono rimaste tutta la 
giornata. 

Intanto io me ne sono andato in 
Oiro per le fattorie e mi sono fatto 
raccontare di quel che è successo 
in questi giorni. 

— Sai, mi hanno detto quelli del 
podere del Pino, non si trebbiava 
Per i frati benedettini e si era 
messa la bandiera sulto stollo. 1 
frat», appena la videro, dissero 
« Lerale7a ». E noi zitti. Allora. 
mcndarono a chiamare t carabinieri 
e la Celere c h e arrivò subito. 

Siccome'su'ilo stollo era liscio e 
iron ci si poteva arrampicare lo 
segarono. I contadini lasciarono il 
lavoro e i frati uscirono futti dal 
convento e dissero: «Si larora not ». 
Ma dopo un po', un frate inesperto 
andò a finite dentro la trebbia, » 
mise a urlare e un contadino ac
corse e to tirò su come un pro-
•ciutto. Gl i altri frati poi adope
ravano le forche e i rastrelli in 
una maniera che a uno gli batté il 
manico in un occhio e glielo fece 

le tonache bianche che erano di
ventate più bianche, si persuasero 
meglio e accettarono c h e la ban
diera fosse rimessa sullo «follo. 

Poi sono passato dal podere Ca
sella, dove c'è la famiglia Cara
telli a mezzadria, e mi hanno detto 
che quella famiglia è da 300 anni 
che lavora in quel podere. Tre se
coli sono lunghi ed t nonni , i figli, 
i nipoti debbono averne versato dt 
sudore per migliorare e far ren
dere quel terreno. Ora, dopo 300 
anni , i Caratell i hanno avuto la 
disdetta ed aspettano la causa che 
1% sfratti e li mandi raminghi per 
il mondo. 

In ogni podere, dove sono stalo, 
i contadini mi hanno sempre par
lato dell'Ombrane. Me l'hanno fat
to anche vedere. 

— Eccolo là. lo vedi? Ed io 
guardo quel fiume, senza argini 
con il letto ripieno, mentre i con
tadini mi dicono che il medesimo 
allaga la zona sei o sette volte al
l'anno. Ogni volta che esce fuori 
copre $00 ettari di terreno e il 
danno che fa è calcolato in media 
a 150 milioni di lire all'anno. 

Il prefetto deve aver fatta l'abi
tudine, e del resto a lui interessa
no sole le cote che turbano l'or
dine pubblico. Difatti prima di tor
nare, sono stato a vedere dove è 
successo l'affare della quercia, per
chè se ne parla in tutta la pro
vincia. e, la storia è così strana 
che quasi ci si stenta a crederla. 

Sono andato nella fattorìa Poggio 
Santa Cecilia, nel podere Monta
naro e subito l'ho vista là distesa 
per terra. Sembra che ci sia ca
scato H fulmine, invece è slato il 
maresciallo dei carabinieri. 

d avevano messo una bandiera 
in cima a quella quercia. Era alta 
15 metri e i l tronco robusto, fi 
maresciallo arrivò e disse: « Le
vatela ». Poi, siccome nessuno vo
leva arrampicarsi lassù in cima e 
nemmeno i carabinieri uo lecano 
provarci, allora il maresciallo chia 
ma la guardia giurata e gli disse 
di abbattere l a pianta. 1 contadini 
stavano a guardare: la scure ba t 

guerc ia reclinò da una parte, fece 
un ultimo sforzo per rimanere in 
piedi, poi cadde con un grande ar
co e la bandiera della pace sbatté 
al suolo. 

Non era una pianta catt iva, 
l 'hanno tagliata malamente, col
pendo il tronco quasi a metà. Il 
tagliaboschi, invece, quando butta 
giù le p iante c h e danno cattici 
frutti, colpisce alle radici, come 
c'è scritto anche net Vangelo. 

EZIO TADDEI 

280.000 lavoratori del legno 
domani in sciopero per 24 ore 

280.000 opera i a d d e t t i a l l ' i n 
d u s t r i a d e l l e g n o s c e n d e r a n n o 
d o m a n i i n s c i o p e r o p e r la durata 
di 24 o r e . La n u o v a m a n i f e s t a 
z i o n e di lotta , promossa u n i t a r i a 
m e n t e da i s indacat i aderent i a l la 
C G I L ' e all'UIL. è r ivo l ta ad o t 
t e n e r e il r i n n o v o de l contrat to 
d i l a v o r o . 

ta to da l l a f a n t a s i a m a l a t a d ì a l 
cun i m i n i s t r i f r a n c e s i e d e i l o r o 
cons ig l i er i a m e r i c a n i , v a o r m a i 
s fasc iandos i g i o r n o p e r g i o r n o . 
R e s t a n o a n c o r a d a l i b e r a r e n u 
m e r o s i pa tr io t i , i m p r i g i o n a t i a 
Par ig i o a T o l o n e s o l o p e r c h è il 
g o v e r n o spera s e r v i r s i d i ques t i 
o s tagg i n e g l i s v i l u p p i fu tur i d e l 
la sua az ione po l i z i e sca . L a loro 
l iberaz ione s a r à o t t e n u t a graz ie 
a l la s o l i d a r i e t à e a l la pro te s ta 
popolare , così c o m e f u r o n o o t t e 
n u t e q u e l l e d i D u c l o s , S t i l , C o 
lombin i e d i o l t r e 150 m a n i f e 
stant i d e l 28 m a g g i o . 

S i è g i à r i l e v a t o c o m e i l g o 
v e r n o reag i s ca c o n n u o v i arbitri 
a q u e s t e s u c c e s s i v e sconfi t te . 
L 'u l t ima, i n o r d i n e d i t e m p o , è 
que l la c h e h a Dermesso a l g i u d i c e 
i s trut tore J a c q u i n o t — n e l l o s t e s 
s o m o m e n t o i n c u i s i d e c i d e v a a 
re s t i tu i re a J a c q u e s D u c l o s l a 
s u a borse t ta e d a l tr i d o c u m e n t i — 
di t r a t t e n e r e i l s u o q u a d e r n o di 
a p p u n t i po l i t i c i e d e c o n o m i c i , 
q u e l l o s t e s s o q u a d e r n o c h e v e n 
ne g ià t r a s m e s s o a u n a a g e n z i a 
a m e r i c a n a e p u b b l i c a t o c o n o p 
portuni r i t o c c h i , d a t a l u n i g i o r 
nal i g o v e r n a t i v i . 

N e l l a s u a p r o t e s t a c o n t r o q u e 
s ta e n n e s i m a v i o l a z i o n e de l la 
l e g g e , i l c o m p a g n o D u c l o s h a ri 
v e l a t o c o m e i n f o r m a z i o n i d a f o n 
te s i c u r a g l i p e r m e t t a n o d i af
f ermare c h e s p e c i a l i s t i — v e n u t i 

Ida o l t r e A t l a n t i c o — s i i m m i 
s c h i a n o i n q u e s t i o n i c h e c o n c e r 
n o n o s o l o l a g i u s t ì z i a f rancese , 
e p r e p a r a n o i n F r a n c i a d e i « p r o 
c e s s i a l l ' a m e r i c a n a », d a p p r i m a 
c o n t r o i c o m u n i s t i , q u i n d i c o n t r o 
al tr i oppos i tor i d e l l a pol i t ica 
a t l a n t i c a . D o p o i l r ipe ters i di 
ques t i s canda los i e p i s o d i , i l c o m 
p a g n o D u c l o s h a d e c i s o di p r e 
sen tare , p e r la s e c o n d a v o l t a , la 
sua d e n u n c i a p e r a b u s o di p o t e r e 

L'offensiva a n t i d e m o c r a t i c a del 
g o v e r n o P i n a y è , d u n q u e , pos ta 
in difficoltà c o m e t u t t o i l r e s t o 
de l la sua po l i t i ca , d a l l a r e s i s t e n 
za incontra ta i n z o n e m o l t o a m 
p ie de l P a e s e . Il C o m i t a t o d i r e t 
t ivo d e l P a r t i t o soc ia l i s ta h a s i n 
tet izzato ier i i l s u o g i u d i z i o sui 
primi c i n q u e m e s i d i v i t a d e l 
l 'attuale m i n i s t e r o , d i c h i a r a n d o 
c h e e s s i s i c o n c l u d o n o c o n u n 
« b i lanc io d i f a l l i m e n t o » e d h a 
m a n i f e s t a t o p r e o c c u p a z i o n i p e r il 
futuro s v i l u p p o d e l l a p o l i t i c a di 
P i n a y i n u n a d i r e z i o n e s e m p r e 
p i ù reaz ionar ia e p e r i c o l o s a per 
la l iber tà . 

A d i n q u i e t u d i n i a n a l o g h e , e -
s p r e s s e i n u n a r t i c o l o de L e P o -

pulntre h a r i s p o s t o i l c o m p a g n o 
L e c o e u r , s e g r e t a r i o d e l P . C . 
f rancese c o n u n e d i t o r i a l e s u l l a 
Humanité, d e d i c a t o a i p r o b l e m i 
de l l 'un i tà di a z i o n e . < L ' a p p e l l o 
a l la v i g i l a n z a n o n p u ò e s s e r e s i n 
cero e d efficace — e g l i h a s c r i t 
to — s e n o n a c c o m p a g n a t o da 
u n a p p e l l o a l l ' u n i o n e d e l l e f o r z e 
o p e r a i e r e p u b b l i c a n e e d e m o c r a 
t i che c h e , u n i t e , s o n o c a p a c i n o n 
s o l t a n t o di arres tare l 'of fens iva 
reaz ionar ia , m a a n c h e dì p r o 
m u o v e r e un'a l tra po l i t i ca ». 

I m p o r t a n t i p r o g r e s s i n e l s e n s o 
de l l ' az ione u n i t a r i a d i t u t t i i d e 
m o c r a t i c i s i s o n o reg i s t ra t i al 
C o n g r e s s o n a z i o n a l e d e g l i i n s e 
g n a n t i . c o n c l u s o s i i e r i a P a r i g i : 
l e A s s i s e c h e r a p p r e s e n t a v a n o 
tut t i i m a e s t r i d i F r a n c i a , s i s o 
n o r i t r o v a t e u n a n i m i n e l f issare 
le r i v e n d i c a z i o n i e c o n o m i c h e , 

ne l l ' e s igere l a d i fe sa d e l l a l a i c i t à 
de l la s c u o l a , n e l c h i e d e r e la l i 
b e r a z i o n e d i H e n r y M a r t i n e l a ' 
fine d e l l a g u e r r a d 'Indocina , n e l 
r e s p i n g e r e , inf ine , la r e p r e s s i o n e 
c o l o n i a l e e i l p r o l u n g a m e n t o d e l 
s e r v i z i o m i l i t a r e . « 

GIUSEPPE BOFFA 

Hilaly Pascià ha formato 
il nuovo governo egiziano 

ALESSANDRIA, 22. — Il n u o v o 
governo egiziano, pres ieduto da. 
Hrialy Pascià, ha prestato g i u r a 
mento oggi ne l l e mani d i r e Faruk, 
al palazzo rea le di Montazan. L o 
stato d i emergenza disposto questa 
mattina p e r Alessandria, capi ta le 
est iva egiziana, è stato es teso i n 
serata a tutte l e altre principal i 
località del l 'Egitto. 

Consolate co" Vajettoì r 

ECCO PERCHE' I PREZZI SONO ALTI! 

Sul rottame di ferro 
speculano FIAT e Folck 
Colossèi esportazioni di capitali col beneplacito del governo e 
a danno della collettività - Cos'è e come funziona il Campsider 

nero. J contadini stavano ti puar- t e r a «ul tronco, la guardia sudava, 
dare all'ombra, «otto gli alberi, fi-\ il maresciallo era li a vigilare lo 
n o a cJ»« I benedett ini , sudati , c o n ' o r d m e . Poi, d o p o «n'ora l a grande 

L e agenzie informano che Trti-
man si è opposto al raddoppio del
la dogana sulle importazioni di 
aglio i taliano. E da questo traggono 
spunto per elevare una laude alla 
grande amicizia di Truman per 
l'Italia. E per trarre un'altra laude 
all'tndirizzo del governo italiano, 
strenuo difensore dell'economia 
nazionale, strenuo protettore de l 
nostro agl io . Molto bene . Ma a 
parte il fatto che il rifiuto di Tru
man, in questo caso, non conta 
nulla, que l lo che ci preme segna
lare è che a Roma c'è un modo di 
dire, per quando le cose c a n n o m a 
le , che suona così: * Consolate co' 
Pa le t to ». 

Qui per ubbidire ag l i americani 
ti manda in malora l'industria pe
sante e leggera: l'Italia rischia di 
perdere gli « a i u t i » p e r «torre una 

ditta esportato in Romania una 
fresatrice: il mercato italiano è sa
turo di roba americana che fa con
correnza ai prodott i nazional i ; la 
disoccupazione industriale e agri 
cola, quindi, aumenta paurosamen
te. Chi emigra è preso e messo in 
campi di concentramento e se pro
testa, botte. E questi buffoni ci par
lano dell'aglio! Vada pur* per 
l 'aglio: m a il resto? Le macchine, 
i prodotti finiti, gli aranci, e tutte 
le nostre altre possibili materie di 
esportazione? Ci vuole altro che 
Vaglio! A parte il fatto che, neppu
re per questo è detta l'ultima pa
rola, come dicevamo. 

Dunque, coraggio, signor mini
stro del commercio estero. Si con
soli pure con el'afetto* ma pensi 
anche al resto: e ci parli anche del 
resto e non «olo dell'aglio, -

Siamo tenut i a conoscenza di u n 
fatto veramente scandaloso: uno di 
quei fatti ch« rivelano come in Ita
lia l'apparato statale venga messo al 
servizio di ristretti gruppi di grandi 
monopolisti, per garantire a questi 
ultimi colossali guadagni a spese del
la collettività. 

Lo scandalo s i riferisca all'impor
tazione In Italia del rottami c i fer
ro e ghisa. Tale Importazione avvie
ne e esclusivamente » tramite d u e 
grandi c o n s o n i privati. 11 «Campsi
der i e li i Campfond » (rispetUva-
mente: Consorzio approvvigionamen
to materie prime siderurgiclie e ma
terie prime per le roncarle). I Con
sorzi, che furono istituiti a s u o tem
po dal fascismo, m a che oggi vege
tano e fioriscono sot to II ministro 
democristiano all'industria CampllU. 
sono naturalmente dominati dai due 
maggiori gruppi siderurgici privati 
italiani. 1 monopoli FIAT e Falcfc. 
Ebbene il « Campsider ». c h e è li Con
sorzio di cui ci occuperemo qui. ac
quista rottame di ferro i n Francia 
a u n prezzo «enormemente superio
re » e quel lo di mercato. Cioè, m e n 
tre il rottame c h e arriva alia nostra 
fronUera dalla Francia costa 19 dol
lari alla tonnel lata o poco più. esso 
viene pagato l'incredibile a f r a di 
75 dòllari la tonnellata! 

La cosa apparirà paradosale . Che 
vantaggio hanno la FIAT e la Falck 
a pagare u n prezzo tre o quattro 
volte superiore a queno c h e potreb
bero pagare? La spiegazione è abba
stanza semplice. B u a rivelerà come 
1 monopoli siderurgici non fanno al
tro che t loro gretti interessi, al dan
ni della Nazione intiera. 

II meccanismo $ 11 seguente. I 
gruppi che dominano li «Campat-
der >. trovandosi in posizione di mo
nopolio nell'acquisto d i rottame, at 
accordano con analoghi gruppi e con
sorzi francesi concedendo ad essi li 
monopolio di fatto per la vendita 
dei rottame stesso all'Italia, n prez
zo viene cosi concordato tra mono
polisti italiani e monopolist i franca
si ad u n livello che. coma al è ietto, 
è tncommensurabllmenta p i ù a l to di 
mercato: 75 dollari Invece d i l a . 

Dati gl i accordi monetari interna-. 
stonali vigenti , l a va lu ta pregiata ne» 

cessarla per pagare la merco impor
tata viene pagata da un organismo 
statale. l'Ufficio Italiano CambL Per 
ognt tonnellata di rottame che entra 
In Italia. l'Ufficio Cambi sborsa 75 
dollari sottratti alle prezioso riser
ve italiane. Una volta uscito 11 da
naro dall'Italia, la differenza tra 
prezzo pagato e prezzo effettivo del 
rottame francese resta in Francia, i n 
tutto o i n parte a disposizione delia 
FIAT e delia Falct (a seconda degli 
accordi segreti intercorsi tra Consor
zio italiano e Consorzi francesi). I n 
tal modo, c o n l'aiuto dello Stato • 
utilizzando le forme corporative t u t 
tora i n atto. 1 monopoli italiani rie
scono a esportare ingentissiml ca
pitali all'e&tero. 

II danno che subisce l'economia na 
zionale e la collettività è evidente. 

Ma la faccenda è ancora più gra
ve e scandalosa. Se u n commercian
te. poniamo, s i rivolge agli organi
smi del Ministero dell'Industria o 
a quell i dei Commercio Estero, d i 
chiarando d'avere la possibilità di 
importare dalla Francia decine di 
migliaia di tonnellate di rottame di 
ferro a u n prezzo dt gran lunga In
feriore a quello di 75 dollari, gli or
gani ministeriali italiani riputano, 
rinviando il commerciante stesso a l 
« Campsider »! Ossia il governo ita
l iano l imi ta di fare ottimi affari • 
risparmiare milioni e milioni di dol
lari, per non intaccare a monopo
lio della FIAT e della Fa'.cfc. 

Lo scandalo non abbisogna di mot
ti commentL Occorre solo aggiunge
re che 1 monopolist i sicerurgtei. col 
pretesto dell'alto prezzo pagato per 
l lmportazione del rottame, rialzano 
poi 1 prezzi del loro prodotti. Le ri
percussioni c h e questa gigantesca 
maggiorazione dei prezzi siderurgici 
ha 5u t u t u 1 prezzi che dall'acciaio 
dipendono, s o n o evidenti. Tutta w 
diatribe sugli alti costi d i produzio
n e della siderurgia italiana sull'ec
cesso d i manodopera e sugli atti 
salari s i sciolgono c o n * nebbia a l 
sole, di fronte a questa pala** a 
scandalosa responsabilità <M m o n o 
poli a de l goTsmo, 


